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1. 
Gaius Valerius Maximus 
 
(FACTA ET DICTA MEMORABILIA).  
VALERIUS MAXIMUS CUM COMMENTO 
OLIVERII ARZIGNANENSIS VICENTINI. 
 
Venezia, (al colophon) Bartholomaeus de Zanis, 1497 

 
In-folio, carte 3 nn., 206. Testo in caratteri romani circondato dal 
commento.  Iniziali xilografate, pagine fresche e croccanti, qualche 
pagina con difetti e riparazioni (prime ed ultime). Rilegato in 
pergamena del XIX secolo.  
 
Di pregevole provenienza: Titolo con iscrizione e stemma della nobile 
famiglia italiana Balduini da Trento. Il bellissimo palazzo della 
famiglia Balduini decora tuttora la piazza principale di Trento, di 
fronte al Duomo, ed è il più antico palazzo affrescato della città. 

 
Bella edizione veneziana dell'unica opera conosciuta di Valerio 
Massimo con il commento del professore vicentino di 
grammatica e filologia Oliviero d'Arzoignano. Valerio 
Massimo visse durante il regno dell'imperatore Tiberio (14-
37). Facta et dicta memorabilia (Atti e parole memorabili) è una 
raccolta in nove volumi di circa mille racconti che illustrano la 
vita dei Romani in questo periodo. Le sue fonti includevano 
alcuni dei più noti storici del tempo, tra cui Sallustio, Livio e 
Cicerone. Eccezionalmente per il periodo, Valerius organizza le 
sue storie tematicamente affrontando argomenti come 
coraggio, sogni, presagi, fedeltà, modestia, prestigio e vendetta. 
Criticato per il suo stile di scrittura vivace, il lavoro di Valerio 
Massimo divenne estremamente popolare come testo scolastico 
nei periodi medievali e rinascimentali. Rimangono più di 600 
copie manoscritte dell'opera completa, con 30 diverse edizioni 
a stampa registrate dal periodo degli incunaboli.   



 
                   
 
 
 
 
 
 

    

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
2.  
Dante ALIGHIERI (1265-1321) – Alessandro 
VELLUTELLO (1473- ?) 

LA COMEDIA.  

Venezia, Francesco Marcolini  Giugno 1544. 

 

In-4, 441 carte, carattere corsivo e romano per titolo, titoli. Testo con 
contorno di commento, note di spalla nella prefazione, spazi iniziali con 
lettera guida stampata. 87 illustrazioni xilografiche, tra cui 3 tavole a piena 
pagina che aprono Inferno, Purgatorio e Paradiso, e 2 ripetizioni; 3 
diagrammi marginali. Legatura in piena pergamena posteriore.  

Prima edizione col commento di Alessandro Vellutello e primo 
utilizzo di questa influente serie di xilografie.  

L’opera di Vellutello fu il primo commento alla Commedia del 
‘500, sfidando l’autorità del Landino nel proporre un approcccio 
meno allegorico e più incline a faciliatare il lettore.  

L’illustrazione del Marcolini supera quella magistrale del 1491 
poiché i legni 'sono un'estensione del commento, una forma più 
istruttiva di illustrazione'. Le xilografie riapparvero nelle 
edizioni Sessa del 1564, 1578 e 1596, e 79 degli 85 blocchi 
originali furono ulteriormente utilizzati nel 1696 nel 
Compendio della Comedia di Dante Alighieri (Venezia: 
Albrizzi). Furono anche ampiamente copiati, per esempio a 
Lione da Rouillé (1551) e a Venezia da Morando (1554). 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

3. 
Francesco PETRARCA – Gio. Andrea GESUALDO 
(1496- ?) 
 
Il PETRARCHA CON LA SPOSITIONE DI M. 
GIOVANNI ANDREA GESUALDO. AL MAGNIF. M. 
BERNARDO PRIULI, FU DEL MAGNIFICO M. 
GIACOMO. I TRIONFI DEL PETRARCHA. 
 
In Venetia per Domenico Giglio, 1553 
 
2 parti in un volume in 4to, due frontespizi dentro bordi arhcitettonici 
silografati, 6 incisioni a mezza pagina all’inizio di ciascuno dei Trionfi, 
iniziali istoriate, rilegato in pieno vitello marmorizzato del secolo XVIII con 
tassello al droso e decorazioni in oro.  
  
 
Bella e raffinata edizione di metà Cinquecento del Canzoniere e 
dei Trionfi di Petrarca, con  lo stimato commento del letterato 
Gesualdo che circonda il testo. Il commento, rivisto dopo 
l’opera del Vellutello (pubblicato nel 1525), è considerato tra i 
piu’ ricchi ed interessanti del secolo XVI.  
 
        
  
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
    
 
 



 
 
 
 
 4.  
Claudio TOLOMEO (II sec.) – Girolamo RUSCELLI 
(1500-1566) 
 
LA GEOGRAFIA… Nuovamente tradotta di greco in 
italiano da Girolamo Ruscelli 
 
Venice, Vincenzo Valgrisi, 1561 
 
In 4°, 3 parti in 1 volume. 64 carte geografiche a doppia pagina delle quali 
27 raffiguranti il mondo antico e 37 raffiguranti il mondo moderno con la 
descrizione al retro, 12 xilografie e diagrammi nel testo, marche 
tipografiche Legatura coeva in pergamena con unghie. 
 
Prima edizione della traduzione di Ruscelli dell’opera di 
Tolomeo e seconda in italiano dopo quella in 8° del 1548, 
innovativa nella storia cartografica perchè si tratta del primo 
atlante che raffigura il mondo moderno in due emisferi. 
Importanti sono le carte della Tierra Nueva con la tierra del 
Bacalaos e la tierra del Laborador, la carta del Brasile, l’isola di 
Cuba e di Santo Domingo e la carta della Nueva Hispana che 
raffigura correttamente la penisola dello Yucatan e riporta i 
nomi dei luoghi esplorati da Pineda, Cabeza de Vaca e 
Moscosso.  
 
 
 
 
 
      
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
        

 

 

 

 

 

 



   5. 
Federico COMMANDINO (1509-1575) 
 
PTOLOMAEI PLANISPHAERIUM. IORDANI 
PLANISPHAERIUM. FEDERICI COMMANDINI 
URBINATIS IN PTOLOMAEI PLANISPHAERIUM 
COMMENTARIUS. IN QUO UNIVERSA 
SCENOGRAPHICES RATIO QUAM BREVISSIME 
TRADITUR, AS DEMONSTRATIONIBUS 
CONFIRMATUR. 
 
Venezia, Aldus [Paolo Manuzio], 1588 
 
Due parti in un volume in-4to; Marche aldine ai frontespizi e in fine, 
diagrammi silografici, iniziali istoriate, qualche leggera macchia marginale. 

 
Prima edizione dell'importante trattato di Commandino sulla 
prospettiva, così come la prima stampa dei trattati sulla 
proiezione stereografica di Tolomeo (II secolo) e Giordano 
(XIII secolo) con il commento del matematico urbinate. Il libro 
tratta della proiezione stereografica e del Polo Sud 
celeste. Tolomeo lo usò per mappare i punti sulla sfera celeste 
sul piano dell'equatore, suggerendo che tutti i cerchi della sfera 
- tranne i grandi cerchi che passano attraverso i poli - sono 
proiettati su cerchi. Tuttavia, nel 1550 tale ipotesi non era più 
ragionevole, e Commandino ne ha fornito la prova nel suo 
commento. Questo addendum ai trattati sulla proiezione 
stereografica di Tolomeo e Giordano include anche il suo 
trattato sulla prospettiva, che "è il primo esempio di un 
approccio alla prospettiva interamente geometrico e rigoroso" 
(Anderson). 



         
      
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
6. 
Demosthenes, Ulpianus, Aeschines 
 
DEMOSTHENIS ET AESCHINIS, PRINCIPUM 
GRAECIAE ORATURUM OPERA, CUM 
UTRIUSQUE AUTORIS VITA, ET ULPIANI 
COMMENTARIIS… 
 
Aureliae Allobrogum (Ginevra), Petrus de la Rovière, 1607 
 
Due parti in un corposo volume in-folio. Testo greco e latino su due colonne. 
Legatura coeva « a ventaglio » in vitello avana, dorso a 6 nervi. Ricca 
decorazione ai piccoli ferri con al centro di ogni piatto le armi di tre 
famiglie : Chabre (Auvergne), Cornabe (Vevey), e Mol (Artois).  

 
Superba e rara legatura detta « à l'éventail », a causa dei ferri 
disposti a ventaglio ai quattro angoli del piatto.  
Bella edizione dell’Opera omnia de Demostene ed Eschilo, con 
il commento di Ulpiano, data alle stampe da Pietro de la 
Rovière, stampatore e libraio a Ginevra dal 1599 fino alla morte 
nel 1622.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
7. 
Buonaiuto LORINI ( ?-1611) 
 
LE FORTIFICATIONI NUOVAMENTE 
RISTAMPATE, CORRETTE & AMPLIATE DI 
TUTTO QUELLO CHE MANCAVA PER LA LOR 
COMPITA PERFETTIONE, CON L'AGGIUNTA 
DEL SESTO LIBRO. 
 
Venezia, Francesco Rampazzetto, 1609 
 
In-folio (345 x 242mm), 6 parti in un volume. Pagine [12], 299 (i.e 303), 
[1] pp (registro e marca). Frontespizio con vignetta xilografica raffigurante 
un cannone con zappa e vanga a inizio primo libro e a inizio sesto, ritratto 
calcografico dell'autore al verso della carta a6 inciso da Wolfgang Kilian, 
numerosissime illustrazioni xilografiche nel testo raffiguranti piante di 
fortificazioni, schemi di attacco e difesa, strumenti di lavoro, marca 
tipografica al verso della carta 2B4, iniziali e fregi xilografici (alcune tracce 
di polvere, bruniture e fioriture, piccole tracce di tarlo al margine inferiore, 
qualche strappetto marginale). Pergamena coeva, titolo manoscritto al 
dorso (alcune macchie, piccole perdite e difetti). 
 
Seconda edizione aumentata del sesto libro e riccamente 
illustrata di quest'opera apparsa per la prima volta nel 1596 
sulla fortificazione militare di Bonaiuto Lorini, primo 
ingegnere della Repubblica Veneziana che progettò la nota 
fortificazione di Palmanova. Sono qui illustrate la teoria e la 
pratica della costruzione di fortezze e macchine da guerra, 
insieme al sesto libro che tratta principalmente di assedi. 
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8. 
Torquato TASSO 
 
GOFFREDO, OVERO GIERUSALEMME LIBERATA, 
POEMA HEROICO, nel quale sono state aggiunte molte 
stanze levate, con le varie lettioni; e postivi gli Argomenti, 
& Allegorie à ciascun Canto d'incerto Auttore. Con 
l'aggiunta de' Cinque Canti del Sig. Camillo Camilli. 

Venice, Giacomo Vincenti, 1611 

Due parti in un volume in-4° (218x165mm), pp. (16), 238, (2), 63, (1), bella 
legatura coeva in piena pergamena con titolo calligrafato al dorso. Due 
frontespizi, uno per la Gerusalemme e uno per i Cinque Canti di Camillo 
Camilli, con marca tipografica allegorica, 20 vignette xilografiche di 
Gaspare Grispoldi, 31 capilettera figurati, testatine, finali e iniziali decorate 
in xilografia.  

 

Rara e ricercata edizione di primo Seicento della Gerusalemme 
Liberata, a cui è aggiunta una seconda parte, con frontespizio 
separato, con I Cinque Canti di Camillo Camilli. L’edizione è 
basata sulla Genovese del 1590, pubblicata da Girolamo 
Bartoli.  

  

    

 

 



 

 

 

 

 

 
 
 



 
9. 
Leonardo Da Vinci, Leon Battista Alberti  
 
TRATTATO DELLA PITTURA DI LIONARDO DA 
VINCI. LEON BATTISTA ALBERTI, DELLA 
PITTURA, DELLA STATUA 
 
Parigi, appresso Giacomo Langlois, 1651 
 
Due parti in un volume folio (378x261 mm.), [18] p., 112 p., [32] p., 62 p. 
Ritratti su rame di Leonardo da Vinci e Leon Battista Alberti, numerose 
incisioni nel testo, iniziali istoriate. Restauri ottocenteschi ai margini di 
quasi tutte le carte, mezza pergamena del XIX secolo con piatti cartonati. 
Difetti al dorso. 
 
Prima edizione del Trattato della Pittura, raccolta postuma 
realizzata intorno al 1540 dall'allievo di Leonardo, Francesco 
Melzi, sulla base di parte delle carte ereditate dal Maestro e 
circolata in copie manoscritte fino alla pubblicazione del 1651. 
Pubblicata nello stesso anno in francese dallo stesso studioso e 
bibliofilo francese Raphael Trichet Du Fresne (1611-1661) 
senza le opere dell’Alberti è considerato uno dei piu influenti 
trattati rinascimentali sull’arte nonchè un tentatvio di studiare 
scientificamente le leggi che sottengono la pittura, e dunque i 
colori, le espressioni umane e i movimenti del corpo, le 
proporzioni. L’imponente ed illustratissima edizione in folio 
contiene anche le biografie di entrambi gli artisti e un indice di 
opere sulla pittura e sul disegno, che si distingue come la prima 
bibliografia d'arte annotata pubblicata a stampa. 
 
 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
10.     
André TACQUET 
 
OPERA MATHEMATICA … demostrata et propugnata 
a Simone Laurentio Veterani ex comitibus montis calvi in 
Collegio Societatis Iesu Lovanii 

Antwerpiae, Apud lacobum Meursium (Jacob van Meurs), 
1668-1669 

 

In-folio; occhietto, antiporta allegorica  riccamente incisa che illustra la 
rifrazione della luce attraverso le lenti e l'insegnamento del disegno con il 
compasso, grande marca tipografica  dell'editore incisa sul frontespizio, 
titolo in rosso e nero, numerose illustrazioni e figure su 87 tavole incise; 
legatura coeva in pelle con filetti in oro, medaglione centrale con stemma 
rimosso, tagli spruzzati rossi.  

Edizione originale di questa compilazione postuma delle opere 
matematiche del gesuita Tacquet di Anversa a cura di Simon 
Laurent Veterani, che le dedica al cardinale Rospigliosi, il cui 
ritratto segue il frontespizio. L'opera tratta di Astronomia (il 
cui testo era inedito), geometria, ottica, catoptrica, architettura 
militare, cilindro e anelli. 

 

 

 

 



 

 

 
 



 
 
11. 
Athanasius KIRCHER (1602-1680) 
 

LATIUM. ID EST, NOVA ET PARALLELA LATII 
TUM VETERIS NOVI DESCRIPTIO.  
 
Amsterdam, Apud Joannem Janssonium à Waesberge et 
Haeredes Elizei Weyerstraet, 1671 
 

In-folio. Antiporta incisa da Romeyn de Hooghe, ritratto in rame di papa 
Clemente X, 25 tavole in rame (di cui 15 ripiegate) e 20 incisioni n.t. Qualche 
fioritura sparsa; Piena pergamena coeva con medaglione centrale e 
impressioni a freddo sui piatti, decorazioni al dorso. Qualche leggero difetto 
alle cerniere. 

Prima edizione. La guida del poliedrico gesuita Athanasius 
Kircher (1602-1680) ci porta in un vero e proprio viaggio di 
studio attraverso il Lazio e l'antica Etruria, « dove descrizioni 
dettagliate dei luoghi, dei monumenti superstiti e del loro 
ambiente naturale incontaminato si fondono in un paesaggio 
archeologico, frutto sia di ricostruzioni immaginarie che di 
esperienze personali e di osservazioni dirette.  

Le numerose tavole in rame mostrano rovine, ville, giardini, 
paesaggi, monete, planimetrie e vedute. 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



12. 
Francesco REDI (1626-1697) 
 
ESPERIENZE INTORNO A DIVERSE COSE 
NATURALI, E PARTICOLARMENTE INTORNO A 
DIVERSE COSE NATURALI, E 
PARTICOLARMENTE A QUELLE, CHE SI SON 
PORTATE DALL’INDIE FATTE DA FRANCESCO 
REDI E SCRITTE IN UNA LETTERA AL 
REVERENDISSIMO PADRE ATANASIO 
CHIRCHER DELLA COMPAGNIA DI GIESÙ  
 
Firenze, All'Insegna della Nave, 1671 
 
In-4to, 6 tavv. f.t. incise in rame. Frontespizio in rosso e nero con vignetta 
con  le armi de'Medici. Legatura coeva in piena pelle con fregi e dorature al 
dorso e ai piatti.  
   
Prima edizione. Francesco Redi era uno scienziato, medico, 
accademico e poeta italiano, contemporaneo di Galileo. È 
famoso soprattutto per aver dimostrato che la crescita dei 
vermi nella carne in decomposizione non è frutto di 
generazione spontanea ma delle uova deposte dalle mosche. Le 
Esperienze contengono anche il primo saggio scientifico 
sugli effetti della nicotina. Le sei tavole comprendono 
illustrazioni di curiosità naturali sui cui effetti ha indagato 
l’Autore. Tra esse la Pietra del serpente Cobra de Cabelo e del 
serpente di Mombasa. Redi confuta gli esperimenti di Kircher 
sull’uso medicinale di pietre importate in Italia da mercanti e 
missionari provenienti da India, Cina e Sud-Est asiatico 
(credute utili come antidoti al veleno). Redi sostiene che la 
pietra del serpente di Mobasa, utile nel facilitare il parto, non 
venga dalla testa del rettile bensi’ dallo stomaco del 
rinoceronte.  
 



 
 
 
 

              
 
 
 
 
 
 



 
13. 
Carlo FONTANA (1634-1714) 
 
TEMPLUM VATICANUM ET IPSIUS ORIGO cum 
Aedificiis maximè conspicuis antiquitus, & recens ibidem 
constitutis. Opus in septem libros distributum, Latinisque 
literis consignatum a Joanne Jos. Bonnerue de S. Romain. 
(Il Tempio Vaticano e sua origine con gli edifici più 
cospicui antichi e moderni) 
 
Roma, Gio. Francesco Bagni, 1694 
 
In 2°, doppio frontespizio in latino e italiano, entrambi con vignette 
tipografiche, con 79 tavole fuori testo, bianche al verso di cui 69 a piena 
pagina e 10 piu' volte ripiegate, legatura coeva in mezza pergamena e carta 
decorata con angoli. 

 
Prima edizione. Il ricco apparato iconografico fu disegnato da 
Carlo Fontana e inciso da Alessadro Specchi. L'opera è 
suddivisa in 7 libri: il I si occupa dell'antico sito su cui sorgeva 
la prima basilica di S. Pietro, il II descrive la chiesa costruita 
dall'imperatore Costantino, il III delinea il famoso trasporto e 
innalzamento dell'obelisco in piazza S. Pietro nel 1585, il IV 
descrive il Colonnato del Bernini, il V parla della Fabbrica di S. 
Pietro, il VI propone un confronto tra i costi della costruzione 
di S. Pietro e il Tempio di Salomone, il VII paragona il Tempio 
Vaticano con il Duomo di Firenze e il Pantheon di Roma. La 
monumentale opera è da considerarsi testo  primario nella 
storia dell'architettura italiana e già al tempo suscito' vasta eco 
presso il mondo degli architetti e degli appassionati d'arte. 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
14. 
Simon BARBE 
 
LE PARFUMEUR ROYAL, OU L’ART DE 
PARFUMER AVEC LES FLEURS & COMPOSER 
TOUTES SORTES DE PARFUMS, TANT POUR 
L’ODEUR QUE POUR LE GOÛT. 
 
Parigi, Brunet, 1699 
 
 
In-12mo (160 x 90mm). Bella antiporta incisa che raffigura le fonti naturali 
degli estratti dei profumi, testatine e iniziali xilografiche (qualche lieve 
macchia e fioriture). Legatura coeva in piena pelle con titolo e decori in oro 
al dorso, sguardie in carta marmorizzata e tagli rossi (qualche difetto alla 
cuffia superiore e alle giunture dei piatti). Provenienza: "Ce livre appartien 
à moi Julia Cabaret.." (Nota di possesso coeva all'ultima carta). 
 

 
Prima edizione, con provenienza femminile, di questo trattato 
di Profumeria scritto da uno dei più celebri "nasi" del XVII 
secolo che aveva bottega in rue des Gravilliers all'insegna del 
Toson d'Oro. Le Parfumeur Royal era stato pensato come 
manuale per gli operatori del settore e descrive con dovizia di 
particolari i procedimenti necessari per distillare le essenze. La 
presente copia è impreziosita da una deliziosa nota di possesso 
coeva di una donna, Julia Cabaret. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

             
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



15. 
Anonimo 

 
VITA CHRISTI (Manoscritto copto del secolo XIX) 

 

Etiopia ca. Inizio secolo XIX.  
 
In-4to, manoscritto pergamenaceo di 82 carte, incluse11 miniature a piena 
pagina coeve della vita di Gesù Cristo. Scrittura in rosso e nero. Legatura 
coeva in assi di legno e dorso a vista. Borsa a doppio involucro in pergamena, 
anch’essa coeva. Qualche perdita di vernice. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

    

 
 

 
 
 
 
 
 
 



 
16. 
L’incontro tra Hernando Cortes e Montezuma II, 
Messico, 1519.  
 
Milano, Antonio Fortunato Stella, 1815/16-1826 
 
Acquaforte di Gallo Gallina con coloratura coeva. Timbro a secco originale 
a piè di pagina. Dimensioni pagina 26 x 36 cm, imagine 14 x 16.5 com. 
Incorniciato attorno al 1900. Timbro di antica collezione.  
 
Prima edizione. Tavola 63 del I volume di "Il costume antico e 
moderno, o storia del governo, della milizia, della religione, 
delle arti, scienze ed usanze di tutti i popoli antichi e moderni 
provata coi monumenti dell'antichità e rappresentata cogli 
analoghi disegni", di Giulio Ferrario. 
 
Giulio Ferrario (1767-1847), milanese, fu bibliotecario della 
Biblioteca Braidense, studioso e autore di opere di storia e 
letteratura di successo. La monumentale documentazione degli 
usi e costumi del mondo in 17 volumi pubblicati in sequenza tra 
il 1815/1816 e il 1826 fu compilata da Ferrario con l'aiuto di 
numerosi collaboratori; . Un'autentica miniera di informazioni 
storiche, geografiche, etnologiche e antropologiche, legate 
anche a parti del mondo dell'epoca ancora poco indagate. Il 
lavoro è apparso in italiano e francese. Ampiamente conosciuto 
in tutta Europa è stato ristampato e tradotto al di fuori 
dell'Italia. Edizioni più piccole con incisioni meno elaborate 
furono pubblicate a Firenze (1823-38), Napoli (1831-42) e in 
16mo a Livorno (1830).  
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 



 
 
17. 
SALUZ Peter (1659-1729); ANOSI Martin Nicolaus 
(1678-1743); CAMINADA Christian (1664-1730); 
GABRIEL Steffan (1565-1638) 
 
La S. Biblia ner la Soinchia Scartira d'ilg Veder 
Testament/messa giu ent ilg languaig rumonsch da la 
Ligia Grischa  
 
Coira, Bernard Otto, 1818 
 
Gr-8vo; Legatura coeva in piena pelle con filetti impressi a secco sui piatti, 
fermagli in metallo e bindelle in cuoio, originali, tagli blu. 
 
L’esigenza di spiegare la parola di Dio nella lingua parlata 
(vernacolare) portò a traduzioni della Bibbia, della dottrina e 
delle raccolte di canti, utilizzando diverse varianti regionali del 
romancio, da cui derivano i cinque dialetti scritti utilizzati 
ancora oggi : puter, vallader, sutsivano, sursilvano e surmirano. 
La prima edizione della Bibbia (riformista) di Coira avvenne nel 
1717-19 in sursilvano, frutto della collaborazione tra i 
predicatori Peter Saluz di Trin, Nicolaus Anosi di Tamins e 
Christian Caminada di Donat. Quella del 1818 ne è una 
ristampa dovuta alla domanda della popolazione considerata la 
scarsità di copie. Rara copia stampata nei Grigioni.  
 
 
 
 



 
 

 
 
 
 
 



  
18. 
Ludovico ARIOSTO – Gustave DORÉ 
 
ORLANDO FURIOSO corredato da note storiche e 
filologiche e illustrato da Gustavo Dorè con 517 incisioni 
intercalate nel testo. 
 

Milano, Fratelli Treves Editori, 1886 
 
 
In 4°; Bella legatura in mezza pelle con punte, titoli e decorazioni in oro 
impressi al dorso, macchia d'inchistro viola sul frontespizio e occhietto. 
Altrimenti pagine fresche e incisioni in bella impressione. Completo. 
 
Celebre e bella edizione dell'Orlando Furioso di Ariosto, 
copiosamente illustrata da Gustave Doré, con un'anonima "Vita 
di Lodovico Ariosto". Gustave Doré (1832-1883) fu il più 
grande illustratore della Francia del XIX secolo la cui fama 
divenne presto universale.   Nel 1879, dopo aver prodotto oltre 
90 libri illustrati tra cui La Divina Commedia, la Bibbia e il 
Gargantua e Pantagruel, pubblicò l'ultima grande opera della 
sua brillante carriera: 517 illustrazioni per il magnifico poema 
epico di Ludovico Ariosto, Orlando Furioso. Nonostante oggi 
sia poco conosciuta, l'opera contiene alcune delle più belle 
illustrazioni di Dore. Sono incluse decine di tavole a piena 
pagina, il grande frontespizio e una miriade di tavole più piccole 
incise su zinco.  
 

 
        
 
 
    
 



 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



19.  
MOLIÈRE / VOLTAIRE 
 
ŒUVRES COMPLÈTES DE MOLIÈRE PRECÉDÉES 
DE LA VIE DE MOLIÈRE PAR VOLTAIRE.  
Tome premier et tome second. 2 vols. ens. 
 
Paris, Ancienne Librairie Furne, Boivin & Cie Editeurs, ca. 
1900 
 
Due volume in-4to; frontespizio e 15 tavole in ogni volume; elegante 
legatura coeva in mezzo marocchino rosso con angoli, dorso con decorazioni 
dorate e motivi Art  Nouveau. 

 
Opera teatrale completa di Molière. Commediografo ed attore 
teatrale francese, Molière è considerato uno dei grandi maestri 
della Commedia occidentale. Tra le opere più conosciute: 
l’avaro, il misantropo, la scuola delle mogli, il borghese gentiluomo, il 
malato immaginario.  
Collazionato completo. 
 
 
 
 
 



 
 

 



Prima di copertina : Tolomeo, Geografia, Venezia, 1561. Lotto n.4 
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